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» Peter D’A n ge l o

Sono 5.183 gli operatori sani-
tari contagiati negli ultimi
30 giorni, stando ai dati

dell ’Istituto superiore di sanità.
A lanciare l’allarme è Antonio De
Palma, presidente del Nursing
Up, sindacato infermieri italiani,
“l’82% dei casi del comparto sa-
nitario. Ciò significa “che si stan-
no infettando 156 operatori sani-
tari ogni 24 ore, e di questi ben
128 sono infermieri”. I focolai ne-
gli ospedali sono cronaca quoti-
diana, dagli oltre 50 contagi
dell ’ospedale di Salerno fino ai
ma xi-c lus ter nelle Rsa, come
quello di Beggiato con circa 70
positivi. Pochi giorni fa è stata
chiusa temporaneamente l’unità
di cardiologia del Ceccarini di
Riccione – per fare tamponi a
tappeto e contenere il focolaio –,
stessa cosa al San Giovanni Bo-
sco a Napoli, dove è divampato

un focolaio tra medici, infermieri
e pazienti. I contagi corrono e il
tampone sta tornando centrale
in una strategia di contenimento
del virus, anche per i triplo vac-
cinati. In Veneto, ogni 4 giorni i
sanitari dovranno sottoporsi al
test, nel Lazio ogni 10 giorni. Non
solo nelle strutture sanitarie, an-
che in altre realtà, come ad esem-
pio nelle stanze del Consiglio re-
gionale della Puglia, dove per en-
trare si deve mostrare un tampo-
ne negativo. Finora bistrattati, i
test rapidi tornano fondamentali
anche per chi viaggia. Il vaccino
non blocca i contagi, quindi sal-
tano concetti come immunità di
gregge o vaccinazione solidale,
perché si può contrarre la malat-
tia e contagiare involontaria-
mente una persona immunode-
pressa, anziana o con altre fragi-
lità, con tutti i rischi connessi. Il
British Medical Journal ha sot-
tolineato come due dosi del vac-

cino Pfizer abbiano fornito il
33% di protezione contro l’infe -
zione da Omicron, mentre la pro-
tezione contro i sintomi gravi è
calata al 70% rispetto al 93%
dell ’ultima ondata. D’altronde in
Europa, anche in nazioni con alti
tassi di vaccinazioni, si sta ini-
ziando a cambiare strategia. L’O-
landa ha scelto la via del lockdo -
wn totale fino al 14 gennaio. Per
tutti. Vaccinati e non-vaccinati.

IN SCOZIA IL MESSAGGIO è ancora
più chiaro: “Hai 3 dosi? Ti senti
bene? Potresti avere il Covid: vie-
ni a fare un tampone”. Questa la
nuova campagna di Edimburgo
per contenere i contagi. Nell’e-
scalation pro-tampone, mette
piede anche la Finlandia. Il paese
nordico sotto assedio da nuovi
contagi Omicron tra vaccinati,
boccia i passaporti sanitari attra-
verso le parole del Direttore
dell ’Istituto Salute e Benessere

Markku Tervahauta: “To r n er e-
mo ad applicare restrizioni nelle
regioni a rischio. Non possiamo
eludere il problema con un pass”.
Che i contagi siano in aumento
tra i vaccinati lo ha confermato
anche l’Oms “generalmente i casi
sono in gruppi giovani, sani e in
gruppi altamente vaccinati”, ha
riferito al Tel eg ra ph C at he ri ne
Smallwood, alto funzionario per
l'emergenza dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità.

I contagi sembrano avanzare
anche dopo il b o o s t e r, diversi
membri dello staff (con tripla
vaccinazione) sono risultati posi-
tivi dopo la festa di B u z z Fe e d a
New York, nonostante le regole
sulle mascherine e l’ingresso li-
mitato ai vaccinati. Va ricordato
che per questi test (antigenici),
gli enti regolatori europei e na-
zionali hanno imposto requisiti
stringenti (“s ensi bil ità” mini ma
al 90%, e “s p e c i fi c i t à ” al 98%).

TRA MEDICI E INFERMIERI L’ALLARME DEL SINDACATO: “INFETTATI 150 OPERATORI SANITARI A SETTIMANA”

Il virus è tornato a correre in corsia
t

FOCOLAI NEGLI OSPEDALI

P I L LO L A
PFIZER
OK NEGLI USA

AU TO R I Z Z ATA
negli Usa la prima
pillola contro
il Covid-19. Il Paxlovid
(Pfizer) può essere
assunto a casa
per ridurre il rischio
di ricoveri e morte.
La Food and Drug
Administration (Fda)
lo ha autorizzato
per pazienti ad alto
rischio. Le scorte
iniziali saranno
per poche migliaia
di persone
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» Daniela Ranieri

Cosa spinge gli uomini a fo-
tografarsi nello specchio
del bagno e a postare la foto

sui social? Cosa c’è all’origine di
questa piaga sociale?

Ce lo siamo chiesti guardando
una foto che Renzi, il capo del
non-partito Italia Viva, si è scat-
tato per l’appunto in una toilette
per signori e ha pubblicato su In-
stagram: “Io faccio sempre fatica
a vedermi in smoking. Ma la se-
rata della nuova inaugurazione
del teatro dell’O p e ra … m e r i t ava
il sacrificio”. Anche il sacrificio di
chi guarda?, chiediamo.

Renzi è effettivamente in smo-
king, con papillon. È stranamen-
te snello: il teatro dell’Opera ha
specchi deformanti, per compia-
cere ego e trippe straripanti? Ha
usato il filtro snellente delle in -
fluencer? Ha inclinato il telefono
verso il basso, tipo prospettiva del

» Valeria Pacelli

Il nome e il cognome saran-
no omissati o al massimo
basteranno le sole iniziali.
E poi per tutti gli indagati

bisognerà assicurarsi che nei
comunicati –unico mezzo con-
sentito per l’informazione giu-
diziaria, insieme alle conferen-
ze stampa –ci siano frasi che ne
ribadiscano l’innocenza “fino a
quando la colpevolezza non è
stata accertata con sentenza o
decreto penale di condanna ir-
re vocabili”. Eccola in concreto
la legge sulla presunzione di
innocenza, entrata in vigore il
14 dicembre. Norma che tra le
altre cose impone ai procura-
tori di parlare con la stampa
tramite comunicati ufficiali,
consentiti solo quando la diffu-
sione di informazioni è neces-
saria per proseguire le indagini
o per altre ragioni di interesse
pubblico, da valutare però di
volta in volta.

MOLTE PROCURE hanno già e-
manato le circolari: da Bologna
a Tivoli, passando per Perugia,
le indicazioni sull’applicazione
del decreto legislativo sono già
state scritte. Non a Roma e Mi-

lano, alle prese con il cam-
bio dei vertici: si attende
quindi l’arrivo di nuovi pro-
curatori capo.

Ma mentre gli uffici giu-
diziari riorganizzano i mo-
delli di comunicazione con
la stampa, in casa M5S si sta
riaccendendo una discus-
sione sulla norma appena
approvata e si valuta anche
la possibilità di depositare
un nuovo ddl che possa in-
trodurre delle modifiche.

Peraltro il depu-
tato Vittorio Fer-
raresi, ex sottose-
g r e t a r i o ,  d u e
giorni fa in aula
ha chiesto alla
ministra della
Giustizia, Marta

Cartabia, di valutare “u n’azio -
ne di intervento per modificare
queste norme che ledono il di-
ritto di un’informazione libe-
ra ”. Una richiesta che si scontra
invece con l’iniziativa (che non
ha trovato terreno fertile) di

LO VOI È IL NUOVO
P RO C U R ATO R E
CAPO DI ROMA
FRANCESCO LO VOI
è il nuovo procuratore
di Roma. L’uscente capo
della Procura di Palermo
ha ottenuto 19 voti
al plenum del Csm,
contro i 2 assegnati
a l l’altro contendente,
il pg di Firenze, Marcello
Viola. Tre le astensioni.
Lo Voi prenderà il posto
di Michele Prestipino,
scelto nel 2020 dal
plenum, la cui nomina
è stata annullata dalla
giustizia amministrativa

Andrea Costa (Azione), pro-
motore della legge, il quale in-
vece al ministero della Giusti-
zia ha chiesto di avviare, “attra -
verso l’ispettorato generale”,
un monitoraggio costante dei
comunicati e delle conferenza
stampa delle Procure. “Sta e-
mergendo la prassi di comuni-
cati delle forze di polizia non ri-
spettosi della presunzione di
innocenza”, ha scritto in un or-
dine del giorno che è stato re-
spinto nonostante il voto di
Fratelli d’Italia e Italia Viva. Ve-
dremo se i 5Stelle presenteran-

n o u n d d l  e s e l e
preoccupazioni sul-
la norma verranno
recepite in via Are-
nula. Ma la legge è
legge ed è già in vigo-
re. E con essa le Pro-
cure hanno già ema-
nato circolari. Come
quella a firma di
Francesco Mendit-
to, procuratore capo
di Tivoli. Nella diret-

tiva si sottolinea che i comuni-
cati stampa – autorizzati sem-
pre dal procuratore capo – do -

vranno contenere “le informa-
zioni ritenute ostensibili, rap-
presentando che i provvedi-
menti adottati in fase di inda-
gine (...) non implicano alcuna
responsabilità dei soggetti sot-
toposti ad indagini”. I nomi de-
gli indagati “saranno indicati,
se opportuno, con le sole inizia-
li salve esigenze di prosecuzio-
ne dell’indagine o di effettiva
completezza dell’inf or maz io-
ne ”. La circolare contiene an-
che un esempio di come scrive-
re i comunicati. Eccolo: “Si co-
munica, nel rispetto dei diritti

dell ’indagato (da ritenersi pre-
sunto innocente in considera-
zione dell’attuale fase del pro-
cedimento – indagini prelimi-
nari –fino a un definitivo accer-
tamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile) e al fine
di garantire il diritto di cronaca
costituzionalmente garantito:
che in data X il Comando di po-
lizia giudiziaria X ha eseguito
u n’ordinanza di misura caute-
lare della custodia in carcere
nei confronti di A.B....”.

NOMI OMISSATI è anche l’indi -
cazione che viene data dalla
Procura di Bologna alla polizia
giudiziaria, con “atte n z i o n e
massima – è scritto nella circo-
lare dell’ufficio giudiziario – al -
la proprietà delle espressioni e
del linguaggio utilizzati nei co-
m u n i c at i ”. Assicurare sempre il
(giusto) diritto alla presunzio-
ne di innocenza. Con buona pa-
ce però per il diritto dei cittadi-
ni a essere informati.

M I N I ST E RO
LA RICHIESTA
A CARTABIA:
“RIVEDERE
LA NORMA”

SMOKING MATTEO RENZI SI RITRAE NEI BAGNI DEL TEATRO, MA DIMENTICA UN PARTICOLARE

Narciso con sfondo di tavoletta del water
t

S E L FO M A N E

Renzi ha la cognizione di
quanto è amato, infatti limita i
commenti ai suoi amici (tutti
complimenti, c’è chi lo vede fi-
go, elegante, persino bello: poi
dice i terrapiattisti), infatti su-

gli altri social,
dove la foto vie-
ne  d i ffusa ,  lo
m a s s a c ra n o .

Dopo questo
stress test visivo,
la risposta alla
domanda inizia-
le (cosa spinge
gli uomini a farsi
le foto nei cessi)
è: il narcisismo,
certo, un’e gol a-
tria patologica,

ma anche qualcosa di infinita-
mente più pericoloso per un po-
litico: il delta incolmabile tra le a-
spettative su sé stessi e la realtà al
di qua dello specchio.
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de in sé stesso, anche se chissà
quante prove ha fatto prima di
scegliere lo scatto giusto, piegan-
do il braccio secondo diversi an-
goli e parallassi. In generale,
u n’atmosfera triste, da privé di

discoteca lituana (e se entrava
qualcuno? Lo sanno gli inser-
vienti dei bagni del teatro dell’O-
pera che dentro c’è un ex presi-
dente del Consiglio che si sta sel -
f a n d o?).

Borromini a Palazzo Spada? Ha
perso qualche chilo e ha ritenuto
che il mondo dovesse sapere?
Fatto sta che la figurina appare
macrocefala, con effetto videoci-
tofono, il che avvalorerebbe l’ipo -
tesi di una qualche anamorfosi
(smagrisci i fianchetti, ma le ossa
del cranio quelle sono).

A destra, si intravede il coper-
chio del water alzato, con sopra il
bottone per lo sciacquone. Che
sia questo il punctumdella foto di
cui parlava Roland Barthes? Il
centro emotivo del tutto? Alle
spalle del soggetto, un quadro
non identificato (bei tempi,
quando impallava il Tondo Doni
di Michelangelo agli Uffizi: ora
gli toccano le croste nei cessi, seb-
bene upper class). Sul volto, l’e-
spressione stolida di chi fa pipì in
piscina, o dei gatti nella lettiera.
Perché caratteristica precipua
dell ’autoscattista piastrellista è la
totale assenza di autoironia; cre-Egolatria L’autoscatto di Renzi

t
G I U ST I Z I A CRONACA MUTA Ecco le circolari delle Procure. I 5Stelle valutano

di proporre un ddl che modifichi la legge sui rapporti tra pm e stampa

Prove di “bava g l io”:
l’indagato sarà A. B.
e presunto innocente

’’Francesco Menditto

Tutti i nomi
delle persone
s a ra n n o
indicati,
se opportuno,
con le iniziali

‘‘

Stress test visivo
Caratteristica precipua
d e l l’autoscattista è la totale
assenza di autoironia
E i social lo massacrano

Le direttive
Circolari emanate
dalle Procure di
Bologna e Tivoli
FOTO ANSA
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